
 

 

 

 

                                                                        

 

 

 
 

 

 

 
         All’Albo  

Al sito web 

Amministrazione Trasparente 

 

Oggetto: Decisione a contrarre per l’affidamento diretto del servizio di cassa a far data dall’01/11/2023 al 
31/10/2027, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023, per un importo contrattuale 
quadriennale pari a € 5.120,00 (IVA esclusa). 

CIG: Z5C3CC7525 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440; 

VISTA La L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275; 

VISTO il Decreto Assessoriale Regione Siciliana 28 dicembre 2018, n. 7753; 

VISTO  Il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e, in particolare, l’art. 25 comma 2; 

VISTO l’art. 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015; 

VISTO il Regolamento d’Istituto recante norme in materia di attività negoziali, sponsorizzazioni, 
utilizzazione di locali, beni e siti informatici d’Istituto, partecipazione a progetti 
internazionali, approvato dal Commissario Straordinario con delibera n. 30 del 
18/10/2019, aggiornato con delibera del Consiglio di Istituto prot. n. 300 del 29/12/2021; 

VISTO Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 

VISTO  Il Programma Annuale per l’esercizio finanziario 2023; 

VISTO  il D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50/2016 recante “Attuazione delle Direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/252/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, relativamente 
alle disposizioni vigenti ai sensi degli artt. 224 e 229 del D.Lgs. 36/2023; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma495, L. n. 
208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi 
comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando 
le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 
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VISTO il Dlgs n.36/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 
giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

VISTO l’art. 229 del D.Lgs. 36/2023, relativo all’entrata in vigore e all’efficacia del codice dei 
contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della legge n. 789 del 2022, recante delega al 
Governo in materia dei contratti pubblici; 

VISTE Le disposizioni contenute negli artt. 48 e ss. del Dlgs 36/2023 in materia di contratti di 
importo inferiore alle soglie europee di cui all’art. 14 del nuovo Codice dei Contratti; 

VISTO l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
Responsabile Unico del Progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 
6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile 
del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte 
dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste 
dalla succitata norma; 

RITENUTO  che il Direttore dei servizi generali ed amministrativi dell’Istituzione Scolastica, Dott.ssa 
Valentina Lombardo, risulta pienamente idonea a ricoprire l’incarico di RUP per 
l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 5 dell’allegato I.2 
del D.Lgs. 36/2023, avendo i requisiti e l’esperienza professionale adeguate rispetto 
all’incarico in questione; 

DATO ATTO  Della necessità di procedere all’affidamento del servizio di cassa in scadenza presso 
l’Istituto cassiere in data 31/10/2023; 

VISTA l’istruttoria a cura del RUP che ha verificato l’insussistenza di convenzioni stipulate da 
CONSIP relative alla fornitura in oggetto e che il presente affidamento non ricade tra le 
categorie merceologiche per le quali è previsto l’obbligo ad utilizzare le convenzioni 
CONSIP, o degli altri soggetti aggregatori; 

DATO ATTO Che l’importo stimato per l’affidamento della fornitura/servizio in questione è pari ad € 
5.120,00 (> 140.000,00); 

CONSIDERATO  Che il servizio non rientra nell’ambito di applicazione dei criteri ambientali minimi 
adottati ed in vigore in base al Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del 
settore della Pubblica Amministrazione; 

CONSIDERATO Che trattandosi di appalto inferiore ad € 140.000,00 e, fermi restando gli obblighi di 
utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previste dalle vigenti disposizioni in 
materia di contenimento della spesa, questa Istituzione Scolastica, ai sensi dell’art. 62, 
comma 1 del Dlgs. n. 36/2023, può procedere direttamente ed autonomamente 
all’acquisizione della fornitura/servizio in oggetto; 

VISTO Che l’art. 50, comma 1 del d.lgs. 36/2023 lett. b) prevede che per gli affidamenti di 
contratti di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività 
di progettazione, di importo inferiore a 140.000, si deve procedere ad affidamento 
diretto, anche senza consultazione di più operatori economici; 

PRESO ATTO Che ai sensi dell’art. 3, dell’Allegato I.1 al D.Lgs. 36/2023, si intende per «affidamento 
diretto», l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel 
caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 



 

 

 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 
criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e 
dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice; 

VISTO l’art. 17, comma 2, del Dlgs n. 36/2023 secondo cui in caso di affidamento diretto, le 
stazioni appaltanti adottano la decisione a contrarre individuando l’oggetto, l’importo e 
il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, 
se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale; 

CONSIDERATO ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 
l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 
comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 
amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 
n. 36/2023; 

DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia; 

VISTA La Delibera ex art. 45 D.I. n. 129/2018 del Consiglio di Istituto n. 75 del 13/06/2023 in 
materia di contratti di durata pluriennale;  

VISTO il nuovo schema di convenzione di cassa e gli schemi degli atti di gara resi dal M.I.U.R. 
con nota prot.n.24078 del 30.11.2018; 

CONSIDERATO che è sempre possibile derogare agli schemi di gara sopramenzionati per effetto dell’art. 
20 comma 6 del D.I. 129/2018; 

DATO ATTO Che è stata svolta un’indagine conoscitiva di mercato attraverso richiesta di preventivi 
prot. n. 12475 del 13/10/2023; 

CONSIDERATO Che nel procedere all’acquisizione dei preventivi di spesa questo Istituto ha consultato il 
contraente uscente in quanto emerge la qualificazione dell’operatore dalle attività svolte 
di tipologia similare e dalla regolare esecuzione del precedente affidamento, avendo 
eseguito a regola d’arte le prestazioni del contratto, in termini qualitativi rispondenti allo 
stesso, nonché nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti; da ultimo, l’operatore uscente 
presenta per le sue prestazioni prezzi competitivi rispetto alla media dei prezzi praticati 
nel settore di mercato di riferimento; infine, l’affidamento in parola si connota come 
acquisizione di modesto importo, non rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali 
del settore di riferimento; 

CONSIDERATO 
 

Che a esito dell’indagine di mercato, per l’esecuzione del servizio de quo è stato 
individuato l’operatore economico “Credit Agricole Italia s.p.a” per un importo pari ad € 
5.120,00 IVA ESCLUSA (€ 1.280,00 x 4 anni); 

TENUTO CONTO Che trattandosi di affidamento di cui all’art. 50, comma 1, lettere a) e b), di importo 
inferiore a 40.000 euro, la Stazione Appaltante - ai sensi di quanto previsto dall’art. 52 
del Dlgs. 36/2023: 

- verifica le dichiarazioni degli operatori economici attestanti con dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di 
qualificazione richiesti; la stazione appaltante effettuerà tale verifica sulle dichiarazioni 
degli operatori, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità 
predeterminate ogni anno. 

-  quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti 
generali o speciali dichiarati, si procederà alla risoluzione del contratto, all’escussione 
della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione 
dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette 
dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti 



 

 

 

dall’adozione del provvedimento; 

ACQUISITA la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa dall’operatore economico (prot. n. 
13152 del 25/10/2023); 

TENUTO CONTO che, trattandosi di affidamento diretto di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
europea l’Istituto non ha richiesto all’Operatore la presentazione di una garanzia 
provvisoria ai sensi dell’art. 106 del Dlgs. 36/2023; 

TENUTO CONTO Che in relazione all’importo dell’affidamento de quo ed in considerazione del 
miglioramento del prezzo offerto, l’Istituto non ha richiesto all’Operatore la 
presentazione di una garanzia definitiva ai sensi dell’art. 117 Dlgs. 36/2023; 

CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta 
disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi comparabili con 
quelli oggetto di affidamento, ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 
95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale l’Istituto 
è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG) 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di 
sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e 
relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a 
richiedere il seguente Codice Identificativo di Gara (CIG): Z5C3CC7525; 

TENUTO CONTO che l’Istituzione Scolastica ha espletato le seguenti verifiche volte ad accertarne il 
possesso dei requisiti: 

 - consultazione del casellario ANAC;- verifica del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC); 

RITENUTE comunque adeguate, per procedere ai sensi dell’art. 50, c. 1, lett. b) D. Lgs. 36/2023 le 
seguenti motivazioni: 

a)   Valore dell’appalto contenuto entro il limite di €. 10.000,00 stabilito dal regolamento 
sulla gestione amministrativo contabile delle istituzioni scolastiche statali Decreto n. 129 
del 28/08/2018 e da D.A. n.7753 del 28/12/2018; 

b)   Possesso, da parte dell’operatore economico individuato quale affidatario dei 
requisiti di: 

- Ordine generale (artt. 94-95, del D. Lgs. 36/2023); 

- Idoneità professionale (art. 100 D.Lgs. 36/2023, co. 1, lett. a); 

- Capacità Economica e Finanziaria (art. 100 D.Lgs. 36/2023, lett. co. 1 lett. b); 

- Capacità Tecniche e Professionali (art. 100 D.Lgs. 36/2023, lett. co. 1 lett. c); 

c)   Valutazione positiva della vantaggiosità oggettiva e delle condizioni tecnico 
economiche di acquisizione e corrispondenza dell’offerta all’interesse pubblico; 

d)   Tempestività dell’acquisizione ed efficienza delle risorse umane destinate allo 
svolgimento delle procedure di gara 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento risultano pari ad €. 5.120,00 (IVA 
ESCLUSA) trovano copertura nel Programma Annuale per l’esercizio finanziario 2023; 



 

 

 
 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

DECIDE 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati, al fine di: 

- di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del Dlgs. 3672023, avente ad 
oggetto la gestione del servizio di cassa per la durata di anni quattro, dall’01/11/2023 al 31/10/2027, alla 
Banca Crédit Agricole Italia S.p.A., con sede legale in Parma (PR), Via Università n. 1, C.A.P. 43121, C.F. n. 
02113530345, aderente al Gruppo IVA Crédit Agricole Italia, Partita IVA n. 02886650346; 

- di impegnare la spesa complessiva sul capitolo di Spesa A02/01 “Funzionamento amministrativo” in conto 
competenza del programma annuale anno 2023, per l’importo totale di €. 5.120,00 (€. 1.280,00 x 4 anni), al 
netto di IVA; 

-  di nominare il Direttore dei servizi generali ed amministrativi, Dott.ssa Valentina Lombardo, quale 
Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 36/2023 e dell’art. 5 della Legge 
7 agosto 1990, n. 241; 

- di verificare, prima della stipula del contratto, la sussistenza dei requisiti di cui all’art. 94 e 95 del D.Lgs. 
36/2023 in ordine all’assenza di cause di esclusione, nonché, l’art. 100 del medesimo testo normativo in 
merito al possesso dei requisiti di ordine speciale come specificato nella parte motiva; 

Il presente provvedimento è pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi della normativa 
sulla trasparenza. 

 

         IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Alessandra Benanti 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ex art 3 co.2 d.lgs.39/93 

 


